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Leggi le schede sulle prime 

astronome professioniste nel 

sito dell’INAF-OAC

Dal 1877 a l 1918 , sotto la d irez ione d i P icker ing , c irca 80 donne lavorarono 

a l l ’Harvard Co l lege Observatory , se i g iorn i a sett imana , con una paga par i a l la 

metà d i que l la che avrebbe avuto un uomo con le stesse mans ion i .  

Sono i «computer umani d i Harvard», o come vennero ch iamate per der ider le ,  

« l ’harem d i P icker ing» , un gruppo d i donne gu idate da pass ione e ded iz ione per 

l ’astronomia , che ana l izzò dec ine d i mig l ia ia d i lastre fotograf iche , creando uno 

straord inar io cata logo ste l lare e r ivo luz ionando per sempre la c lass if icaz ione 

ste l lare .

Prima dell’era digitale e dei super computer, furono donne i primi «computer umani». 

Donne dedite all’astronomia, sottopagate, poco riconosciute. Ma che portarono in 

poco tempo a rivoluzionare la classificazione spettrale delle stelle.  

Williamina Fleming, in piedi al centro nella foto, sovrintende il lavoro delle colleghe sotto lo sguardo di Pickering

Al la f ine de l l ’800 l ’Harvard Co l lege Observatory possedeva un numero 

impress ionante d i lastre fotograf iche de l c ie lo notturno , una mole enorme d i dat i .  

Ma non c ’erano abbastanza astronomi per ana l izzar l i  tutt i .  

L ’a l lora d irettore Edward Picker ing trovò la so luz ione a l prob lema , assumendo un 

gruppo d i donne… 

Consulta l’Henry Draper Catalogue


